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CONSERVATORIO DI MUSICA “TITO SCHIPA”

ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI MUSICALI

LECCE

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Relazione annuale sulle attività e sul funzionamento del Conservatorio 
(art. 25, c. 2, lett. B dello Statuto  dell’ente).
Lo Statuto del Conservatorio prevede, all’art. 2, c. 2, tra i compiti del Nucleo, la “valutazione dei risultati dell’attività didattica e scientifica e del funzionamento complessivo dell’istituzione, verificando, anche mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, l’utilizzo ottimale delle risorse” (lett. a) e la redazione di “una relazione annuale sulle attività e sul funzionamento dell’istituzione sulla base di criteri generali determinati dal Comitato per la valutazione del sistema universitario, sentito il CNAM” (lett, b).

Le fonti utilizzate per questa prima relazione sono state:

la relazione del Presidente del C. d. A. sul rendiconto di gestione 2007 (sigla: R.2007);
la relazione allegata al Bilancio di previsione 2009 (sigla: BP.2009);
la “customer satisfaction” che ha acquisito i pareri degli studenti sull’offerta didattica, sulle attrezzature, sulle attività integrative (sigla: CS).
Per ciò che riguarda l’attività pregressa, il Nucleo prende atto di quanto dichiarato nel R.2007, la più recente relazione consuntiva disponibile, che comunica il conseguimento degli obiettivi indicati dal C. d. A.: “sia l’attività accademica sperimentale, sia l’attività di ricerca e produzione artistica, sia il potenziamento delle attrezzature didattiche sono stati portati a compimento”.

Di rilevanza istituzionale è, ad esempio, la modifica al R. G. del Conservatorio che ha riconosciuto anche ai docenti di seconda fascia l’elettorato passivo per il Consiglio Accademico. 

Per ciò che riguarda la gestione finanziaria, ambedue i documenti esaminati segnalano, per quanto in maniera talvolta indiretta, l’urgenza di definire a livello ministeriale e degli enti locali interessati i problemi ancora aperti per la sede di Ceglie Messapica. Per esempio, in R.2007 si lamenta il fatto che ancora, dopo due anni dalla proposta di rideterminazione della pianta organica, non sia pervenuta alcuna comunicazione della eventuale approvazione della stessa. Per cui, in attesa degli inquadramenti, il personale interessato grava economicamente sul Comune di Ceglie Messapica.

A parere del Nucleo, è anche importante quanto evidenziato dal capitolo del R.2007 relativo alla “Attività di ricerca e produzione artistica” con ben sette progetti realizzati molti dei quali hanno visto la partecipazione attiva degli studenti. Altro segnale di vitalità e di credito culturale e sociale del Conservatorio è che l’attività in questione è stata finanziata per il 68,83% con contributi esterni, quasi raddoppiando in questo la percentuale del 2006.
Parimenti apprezzabile è la programmazione di due Master accademici di I livello e, a conclusione della stessa attività, si può considerare riuscito l’esito finale che ha visto 18 allievi al Master in “Management del sistema artistico-culturale” e 25 allievi al Master per la “Formazione musicale dei ruoli professionali e la costituzione di un’Orchestra Regionale di Fiati”.

Ultima valutazione, ma non in ordine di importanza, è la non sussistenza di residui passivi che sarebbero stati indice di un funzionamento amministrativo non adeguatamente funzionale.

Per ciò che riguarda le previsioni economico-finanziarie per il corrente anno, il Nucleo di Valutazione, sulla base delle note esplicative che integrano il BP.2009, indica alcuni elementi che appaiono di notevole interesse. 

Anzitutto è stata segnalata la piena sintonia tra le indicazioni del Consiglio Accademico e le decisioni del Consiglio di Amministrazione relativamente agli indirizzi generali. Tra questi, paiono particolarmente significativi, in relazione all’utenza, la decisione di “finanziare in misura adeguata i capitoli di spesa relativi agli interventi a favore degli studenti e quello afferente alla mobilità internazionale (progetto Erasmus)” e la determinazione del fondo per la Consulta degli studenti.

Il “Quadro economico generale” indica la “perduranti carenze” del quadro normativo degli Istituti afferenti all’AFAM, per cui i riferimenti permangono ancora quelli del 1999. Inoltre, la mancanza dei Regolamenti didattici impone una situazione ibrida in quanto non è ancora attiva l’istituzione dei Licei musicali, per quanto oggetto di una proposta della legge di riforma; né si può procedere alla “armonizzazione dell’orario di servizio dei docenti”. Ciò comporta che il corpo docente dei Conservatori deve garantire l’attività in tutte le fasce didattiche previste, con costi e fondi aggiuntivi rintracciati dalle Istituzioni. È stato anche segnalato come l’FFO (fondo di funzionamento ordinario) sia stato decurtato del 40%. Tutto ciò non può che incidere negativamente sulla progettualità del Conservatorio, sulla sua organizzazione didattica e amministrativa, sulle risposte date all’utenza. Risposte la cui qualità richiede sforzi e impegni aggiuntivi al personale docente e a quello tecnico-amministrativo. La soluzione indicata dal BP.2009 pare obbligata: fare ricorso “alla riscossione dei contributi da parte degli studenti ed all’autofinanziamento”, sperando che anche enti non più obbligati a farlo (come le Province) continuino ad erogare contributi.
La situazione edilizia per Lecce non presenta problemi rilevanti. Per Ceglie Messapica è in fase di attuazione quanto previsto da apposita convenzione per la cessione, da parte del Comune, dell’edificio dell’ex-Istituto musicale pareggiato, nonché il passaggio in proprietà al “Tito Schipa” dei beni mobili e strumentali dell’Istituto.

Il fatto che il Ministero non abbia previsto per il 2009 fondi per Formazione e Aggiornamento, voce palesemente molto importante per il personale, è stato risolto in sede di Bilancio preventivo con l’utilizzazione di fondi residui prelevati dall’avanzo di amministrazione.                         

Come valutazioni conclusive, il Nucleo di Valutazione prende atto di un panorama istituzionale che risente in maniera significativa dell’assenza di una riforma di regolamenti e normative, attesa da anni; della pesante decurtazione dei trasferimenti ministeriali; della conseguenza inevitabile dell’appesantimento dei contributi studenteschi. All’interno di tale contesto i risultati conseguiti paiono, comunque, più che sufficienti. 

Se una raccomandazione il Nucleo può fare è quella di avviare un raccordo strutturale con le istituzioni di pari livello esistenti sul territorio: l’Università del Salento e l’Accademia di Belle Arti. La sinergia, il colloquio, la programmazione congiunta di iniziative, interventi, momenti formativi comuni non può che giovare a tutti.    

RILEVAZIONE 2009 DEL GRADO DI SODDISFAZIONE DEGLI STUDENTI

Il Nucleo di Valutazione ha svolto la sua attività di indagine sul grado di soddisfazione degli studenti relativamente alle attività del Conservatorio svolte nell’a. a. 2008-2009. I campi di analisi prescelti sono stati quelli corrispondenti ai nuovi corsi accademici (Bienni e Trienni Sperimentali), e all’ultimo biennio dei Corsi Ordinamentali. 
Si tratta del bacino di studio evidentemente più indicativo e potenzialmente proficuo di indicazioni, in quanto interroga discenti della fascia (“compimento”) superiore e studenti senior, in grado di relazionarsi in maniera avanzata e critica con i vari aspetti dell’organizzazione, dei servizi e della didattica del Conservatorio. Tuttavia, si tratta di un campione complesso, in quanto, sia nell’ambito ordinamentale che in quello sperimentale, riguarda studenti che si trovano ad esperire direttamente le varie problematiche legate all’iter legislativo dei Conservatori e alle scelte dettate dalle trasformazioni e dalle mutate prospettive della formazione superiore delle istituzioni AFAM. Il Nucleo ha così cercato di approntare una indagine in grado di registrare tanto gli aspetti comuni della percezione di soddisfazione, quanto quelli precipui del tipo di corso. 
Non c’è dubbio, infatti, che il modello formativo pluridisciplinare, organizzato in CFA (Crediti Formativi Accademici), aperta a tirocini e a spazi di ricerca, come pure l’adozione del modello universitario in termini di servizi e di strutture, differenzia non poco i corsi accademici sperimentali di primo e secondo livello dai corsi ordinamentali, ancora centrati sul modello del docente principale intorno al quale ruotano insegnamenti complementari e inevitabilmente subordinati. È evidente, quindi, come la comparazione o almeno la relazione tra l’indagine sui corsi sperimentali e quella sui corsi ordinamentali (i quali mai erano stati fatti oggetto di studio, nonostante la storia pluridecennale dei Conservatori) ha consentito di disegnare un quadro obiettivamente completo  del grado di soddisfazione degli studenti.
L’organizzazione della rilevazione è stata orientata a salvaguardare l’anonimato degli utenti partecipanti all’indagine. La somministrazione è stata predisposta in occasione della elezione per la Consulta degli Studenti, i quali hanno avuto così la possibilità di compilare il questionario contestualmente alle operazioni di voto e riporlo segretamente nelle specifiche urne all’uopo predisposte.

L’offerta formativa del Conservatorio è in sé articolata e particolare anche in relazione al numero degli allievi, che, nel caso di discipline a insegnamento individuale, è basso e predeterminato (in Conservatorio la formazione delle classi risponde ad una “pianta” approvata dal Ministero e variabile in termini minimi a seconda del margine di discrezionalità riconosciuto ai singoli Istituti), per salire decisamente nel caso delle discipline a insegnamento collettivo; se si considerano i corsi sperimentali, i numeri di allievi per ogni insegnamento sono in via generale sempre piuttosto bassi, indipendentemente dal fatto che siano a insegnamento individuale o collettivo. Tale fatto ha impedito evidentemente la rilevazione sistematica del grado di soddisfazione sui singoli insegnamenti.
Il Questionario, approntato in due diverse versioni, una per i corsi ordinari e una per i corsi sperimentali, ha convogliato la sua analisi su aspetti quali: strutture e servizi, organizzazione della didattica e didattica dell’insegnamento. 
Le risposte possibili sono state disposte secondo una scala ordinata per 6 modalità bilanciate. Alle risposte degli items sulla soddisfazione è stato attribuito un valore (fittizio) su scala che va da 1 a 6 dove 1 rappresenta la massima insoddisfazione e 6 la massima soddisfazione (estremamente insoddisfatto vs estremamente soddisfatto).
Il questionario riguardante i corsi ordinari sviluppa la valutazione del servizio offerto attraverso una serie di indici (17 items), integrata al termine da due domande, una relativa al livello di soddisfazione rispetto agli insegnamenti frequentati e l’altra relativa alla soddisfazione globale che il servizio produce nel suo complesso. 
Il questionario somministrato agli studenti dei corsi sperimentali si compone di 20 items (3 in più differenti rispetto al precedente) e successivamente anche qui sono proposte le due domande sulla soddisfazione globale.

Entrambe le versioni dei questionari terminano, inoltre, con la richiesta agli studenti di scegliere, in ordine ad alcuni temi individuati, una opzione tra le tre possibili: “è indispensabile”, “sarebbe utile”, “non è necessario”. I temi individuati riguardano il “miglioramento del coordinamento con altri corsi”, “alleggerimento del carico didattico”, “miglioramento della qualità delle attrezzature”, “aumento delle ore di lezione”, “fornire più conoscenze sulle nozioni fondamentali delle discipline”.
La valutazione generale, di tipo globale e sintetico, è basata sulle misure degli indici di tendenza centrale relativi alla scala likert, che definisce la media e la deviazione standard. È evidente che la distribuzione delle medie di per sé è già un ottimo indicatore della direzione della valutazione dei corsi di studio. 
Un altro livello di elaborazione è ottenuto mediante l’esame delle risposte sul grado di soddisfazione prese singolarmente per ciascuna domanda attraverso il dato di frequenza percentuale
 ottenuto da ciascun grado di risposta. Ciò consente di indagare la soddisfazione dei vari aspetti del servizio. Sono stati infine presi in esame i risultati espressi nel giudizio globale di soddisfazione. 
Le indagini di customer satisfaction consentono, così, di misurare le aspettative e la percezione dei fruitori nei confronti di un servizio e di quantificare lo spostamento tra servizio atteso e servizio ricevuto, ma permettono altresì l’individuazione delle aree critiche su cui far convergere interventi di miglioramento atti a conseguire un più elevato livello di soddisfazione dell’utente.
I due questionari sono stati strutturati in quattro aree d’indagine.

A. Strutture e servizi, sollevando una serie di domande intorno ad aspetti quali: la fruizione della biblioteca in termini di adeguatezza dell’orario di apertura al pubblico e ricchezza del patrimonio (partiture, riviste musicali, libri, dischi, etc.), l’adeguatezza delle attrezzature didattiche e dei locali per le attività pratiche, la rapidità dell’espletamento delle pratiche presso la segreteria, la completezza e la chiarezza delle informazioni reperibili sul sito Internet. 
B. Organizzazione della didattica, formulando domande su aspetti di tipo pratico-organizzativo come: la valutazione sulla calendarizzazione e distribuzione delle lezioni e degli esami nell’anno accademico, la sostenibilità del carico di studio complessivo, il coinvolgimento degli studenti nelle produzioni artistiche del Conservatorio e la compatibilità tra appelli di esame e tempi dello studio.
C.  Didattica dell’insegnamento, formulando domande che riguardano argomenti quali: la chiarezza nell’esposizione da parte dei docenti, la disponibilità dei docenti a fornire maggiori informazioni e a dare chiarimenti, la loro capacità di stimolare l’interesse verso gli argomenti trattati,  il rapporto tra competenze possedute preliminarmente dagli studenti e percorso di studio seguito
, la relazione tra ore di studio richieste e crediti formativi conseguiti
, il rapporto tra carico di studio richiesto e le personali esigenze di apprendimento, la coerenza del materiale didattico consigliato (libri, dispense etc.) con i programmi delle singole materie, la chiarezza delle indicazioni fornite sulle modalità e le regole delle prove d’esame, l’interesse per la discipline frequentate (indipendentemente da come si sono svolti gli insegnamenti)
, la reperibilità del materiale didattico consigliato (libri, dispense ecc.).  
D. Inoltre, è stato preso in esame il giudizio di soddisfazione globale come espressione della valutazione complessiva rispetto agli insegnamenti frequentati e alla globalità del corso.

Il questionario alla fine ha proposto dei suggerimenti, cioè indicazioni di giudizio, in corrispondenza di aree quali: migliorare il coordinamento con altri Corsi, fornire più conoscenze sulle nozioni fondamentali delle discipline, alleggerire il carico didattico complessivo
, migliorare la qualità delle attrezzature e degli strumenti, aumentare le ore di lezione.

Risultati della rilevazione

Su un campione complessivo di 197 studenti frequentanti i Corsi Sperimentali (84 nello specifico) ed Ordinamentali (113 iscritti per il biennio superiore, compresi i frequentanti nella sede staccata di Ceglie Messapica), sono stati restituiti 111 questionari (ovvero poco più del 50% del totale), dei quali 52 di studenti di Trienni e Bienni e 59 dei Corsi tradizionali.

I questionari sono stati analizzati separatamente per i due Ordinamenti. 

Corsi Sperimentali di Biennio e Triennio 

Gli studenti dei Corsi Sperimentali si sono espressi in relazione al punto A, cioè rispetto alle strutture e ai servizi, con una sostanziale richiesta di miglioramento della fruibilità delle aule e delle attrezzature per lo svolgimento delle attività didattiche (rispettivamente il 40% e il 33% si ritiene abbastanza insoddisfatto), nonché degli orari della biblioteca (dove la fascia di insoddisfazione complessiva si attesta intorno al 67%) considerati non adeguati alle necessità di studio degli studenti. Il giudizio medio per questo ultimo item è di 2,6 (cioè di insoddisfazione). Una buona soddisfazione invece viene dall’item relativo all’utilizzo della segreteria che mostra un’utenza abbastanza soddisfatta per il 40%, molto soddisfatta per il 17% e poco soddisfatta solo per il 21%.
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Relativamente al punto B (organizzazione della didattica) gli studenti sono per la maggior parte insoddisfatti (con valori di percentuale complessiva del 61%) riguardo alla calendarizzazione delle attività didattiche, pur ritenendo sostenibile il carico di studio degli insegnamenti (oltre il 60% di soddisfazione complessiva). Da ciò discende una buona capacità dello studente di far fronte allo studio e all’impegno richiesti, resi però disagevoli da una distribuzione delle lezioni, forse troppo concentrata in alcuni periodi dell’anno accademico.
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Una riflessione particolare merita l’item sul coinvolgimento degli studenti nelle attività di produzione artistica del Conservatorio, la quale  è evidentemente connessa alle attività formative. È significativa la divaricazione fra il momento della formazione in aula (si veda il punto successivo) e la fase di produzione, la quale rappresenta una sorta di verifica dei risultati acquisiti e proietta lo studente in una dimensione di formazione “on the job”. Nell’esprimere un giudizio di scarsa soddisfazione in ordine al loro coinvolgimento nell’attività artistica del Conservatorio (il 57% dei giudizi si gradua tra l’abbastanza insoddisfatto e l’estremamente insoddisfatto) gli studenti evidentemente chiedono all’Istituzione una maggiore integrazione fra il processo formativo e quello esecutivo-produttivo, attraverso azioni che possano più direttamente contribuire alla  definizione del loro profilo professionale. 

I giudizi relativi al punto C (aspetti relativi alla didattica), rilevano indici alti. Alle domande riguardanti la chiarezza espositiva del docente, indicazioni fornite dai docenti su come affrontare lo studio della materia,  disponibilità a fornire maggiori informazioni e a corrispondere alle domande di chiarimenti, le risposte si attestano su percentuali di buona soddisfazione, com’è facilmente rinvenibile dai grafici.
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La valutazione dell’utenza rispetto alla docenza è di soddisfazione ed è rilevabile anche attraverso il giudizio medio, attestato intorno al valore 3,9-4,01 cioè dell’“abbastanza soddisfatto”. Si tratta indubbiamente di un dato importante, perché attraverso il servizio-docenza si entra nel nodo cruciale di una Istituzione formativa. Il dato diventa ancora più significativo perché in controtendenza alle medie di altri items già analizzati ed è, invece, allineato con il fatto che gli studenti valutano adeguate le competenze possedute in ingresso (cioè la preparazione didattica avuta nel corso ordinario degli studi si è rivelata utile per affrontare gli studi successivi). Anticipiamo anche che il dato sarà confermato dall’analisi delle risposte (di indice decisamente positivo) sulla docenza somministrate agli studenti del corso ordinario. 

La sintesi di quanto analizzato è espressa nei due giudizi globali di soddisfazione (punto D). Gli studenti si ritengono abbastanza soddisfatti degli insegnamenti frequentati per il 72% e non soddisfatti per il 18% che tradotto nell’indice medio porta ad un valore di 4,1. Il livello complessivo di soddisfazione, anch’esso con percentuali positive, ci permette di giudicare l’intero corso come generalmente “abbastanza soddisfacente”. 
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Riguardo ai suggerimenti finali, emerge chiaramente la richiesta di migliorare il coordinamento con altri corsi (il 46 % pensa che sia indispensabile mentre il 40% che sarebbe utile), di migliorare la qualità delle attrezzature e degli strumenti (elemento sottolineato dalla scarsa adeguatezza dei locali e delle strutture per la didattica), di fornire più conoscenze sulle nozioni fondamentali delle discipline (il 51 % pensa che sia indispensabile e il 30% ritiene che sarebbe utile), mentre riguardo l’assetto della didattica e delle ore di lezione il campione non rileva esigenze particolari.

Media dei giudizi di soddisfazione espressi dagli studenti dei corsi sperimentali
I grafici sotto riportati consentono di dare uno sguardo d’insieme all’andamento dei valori medi
 sia di tutti i  giudizi analitici di soddisfazione presi in esame, sia dei giudizi sulla soddisfazione complessiva. Le medie riportano: valori minimi di 2,6 (“molto insoddisfatto”) per l'adeguatezza dell'orario di apertura al pubblico della biblioteca e di 2,8 per il coinvolgimento in produzioni artistiche del Conservatorio e la distribuzione delle lezioni nell’anno accademico; valori massimi di 4,2 (cioè di soddisfazione) per l'interesse per le discipline frequentate e 4 per la chiarezza nell'esposizione degli argomenti da parte dei docenti .
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Corsi Ordinamentali
Per i Corsi Ordinari i valori espressi su ogni singolo item sono tendenzialmente più alti rispetto a quelli precedentemente analizzati. 

La necessità di migliorare la fruibilità delle strutture e dei servizi (cioè in relazione al punto A) si ritrova nel giudizio sull’adeguatezza dei locali e delle attrezzature per le attività didattica: il campione si ritiene insoddisfatto rispettivamente per il 62% e il 51%. Il servizio offerto dalla biblioteca è visto in maniera più positiva (se paragonato al giudizio espresso dagli studenti del corso Sperimentale), con un “abbastanza soddisfatto” al 45% e un valore di insoddisfazione del 22%. Anche le informazioni reperite sul sito internet sono viste puntuali ed esaustive e valutate soddisfacenti dal 47% degli studenti. 

Nei grafici e nelle tabelle si può rilevare l’analitico di tali items.
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Il disbrigo delle pratiche in segreteria è reso agevole dall’efficienza degli addetti e tale giudizio viene espresso da circa il 70% del campione, con un valore dell’indice medio di 4,01 cioè “abbastanza soddisfatto”. Questo giudizio è coerente con quello espresso nei questionari dei Corsi Sperimentali. 

Relativamente al punto B gli studenti trovano che l’organizzazione della didattica per i Corsi Ordinari sia buona, visto che i valori di percentuale mostrano tendenza positiva per il 71% (con una media dei valori del 3,8 cioè “abbastanza soddisfatto”) riguardo alla calendarizzazione delle attività didattiche (dove invece gli studenti dei corsi sperimentali avevano espresso giudizi negativi). 

Ciò evidenzia come la struttura organizzativa dei corsi tradizionali sia percepita dallo studente come funzionale, capace di tenere conto dei bisogni formativi e di avere un carico di studio adeguato e sostenibile dall’allievo (l’indice della media, per questo ultimo aspetto,  indica il valore 4 e individua un campione che si dice “abbastanza soddisfatto” per il 57,6% e “molto soddisfatto” per il 27%, mentre i valori residuali di insoddisfazione si esprimono complessivamente per l’8%) anche in rapporto alle sessioni d’esame, strutturate a loro volta in maniera compatibile con i tempi dello studio.
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L’aspetto del coinvolgimento nelle produzioni artistiche del Conservatorio sembra, anche in questo caso, essere un nodo problematico e chiede un maggiore impegno all’Istituzione: gli studenti, infatti, si esprimono per il 29% in termini  di “abbastanza insoddisfatto”, per il 10% e il 18% rispettivamente di “molto insoddisfatto” e di “estremamente insoddisfatto”, mentre solo il 28% degli intervistati si ritiene soddisfatto e coinvolto nelle iniziative realizzate. 
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Per ciò che riguarda il punto C (cioè gli aspetti relativi alla didattica) gli studenti frequentanti i Corsi del vecchio ordinamento esprimono una buona soddisfazione (maggiore di quella attestata per i corsi Sperimentali): in tutte le domande relative al giudizio sulla qualità della docenza, il valore è 4,2 (“abbastanza soddisfatto”), fino a raggiungere una media del 4,7 (cioè “molto soddisfatto”) per l’indicatore relativo alla chiarezza espositiva dei docenti. Come detto in precedenza, questo dato è particolarmente rilevante anche in relazione alla formazione e al profilo di competenze su cui gli studenti potranno basarsi al momento di entrare nel segmento superiore di studi ed in generale in ordine al grado di consapevolezza e autonomia dei discenti relativamente alle problematiche della didattica, dell’organizzazione degli studi, della configurazione degli obiettivi e della valutazione dei risultati nei periodi di studio successivi. I grafici di seguito mostrano chiaramente percentuali di positività.
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Il giudizio complessivo di soddisfazione ( punto D) mostra livelli di positività di valore 4,5 affermando il gradimento tra l’ “abbastanza soddisfatto” e il “molto soddisfatto”, come mostra il grafico con le sue medie; a ciò si affianca il giudizio complessivo sugli insegnamenti frequentati, attestato su valori di 4,3.
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Il grafico che segue evidenzia invece le medie relative alle 20 domande del questionario. È ancor più chiaro il gradimento per  l’attività di docenza, con una media di 4,7 di piena soddisfazione (come abbiamo sottolineato più volte), la calendarizzazione e l’organizzazione della didattica e i servizi amministrativi; il dato più basso è quello legato all’adeguatezza dei locali per le attività didattiche e al coinvolgimento degli studenti nelle attività artistiche, entrambe con un valore di media di 3, cioè “abbastanza insoddisfatto” (anche gli studenti del Corso Ordinario percepiscono evidentemente un certo scollamento fra le attività formative in aula e quelle esecutive di produzione). 
Gli studenti dei Corsi Ordinari, infine, esprimono la necessità di migliorare il coordinamento con altri corsi, migliorare la qualità delle attrezzature e degli strumenti, alleggerire il carico didattico complessivo; non ritengono sia necessario, invece, aumentare le ore di lezione.
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Una conclusiva riflessione vuole rendere evidente  l’andamento della distribuzione delle medie tra i due ordinamenti riguardo i servizi offerti dall’Istituzione. 
Il grafico mostra gli items in comune nei due questionari somministrati.
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Si evidenzia come, l’orientamento generale degli studenti dei Corsi Ordinari sia l’espressione di giudizi più positivi rispetto ai Corsi Sperimentali. I Trienni e i Bienni Sperimentali mettono in evidenza una richiesta di maggiore attenzione, sottolineando le esigenze formative diverse dettate da corsi di studio multidisciplinare di tipo universitario. Aspetti di non piena efficienza dell’Istituzione dal punto di vista organizzativo e delle strutture possono incidere sulla qualità della percezione del servizio offerto.

La tendenza comune è di giudicare maggiormente negativi gli aspetti strutturali del servizio e maggiormente qualificanti  quelli relativi alla didattica, alla relazione con i docenti, al coinvolgimento sui temi degli insegnamenti. Tuttavia, incrociando i dati, la dimensione didattica si riversa sul giudizio globale, portando al raggiungimento di un risultato di complessiva soddisfazione.

I giudizi di soddisfazione espressi dagli studenti dei Corsi Ordinari della sezione staccata di Ceglie Messapica

Uno sguardo merita la rilevazione dei giudizi di soddisfazione della sezione staccata di Ceglie Messapica, riguardante gli studenti del biennio superiore del Corso Ordinario. Il trend si rivela omogeneo a quello analizzato finora. Indici medi di bassa soddisfazione per gli aspetti organizzativi delle strutture e dei servizi: il valore più basso registrato esprime una media di 2,2 cioè “molto insoddisfatto” rispetto all’adeguatezza dei locali dove si svolgono le attività didattiche. Il 45% degli studenti si ritiene, infatti, “estremamente insoddisfatto”. Anche il coinvolgimento nelle attività artistiche e di ricerca meriterebbe maggiore attenzione, deducibile da una forte insoddisfazione espressa con una percentuale dell’89%. La soddisfazione per gli aspetti legati alla docenza è al contrario buona, e con una media del 4,6 va dall’“abbastanza soddisfatto” al “molto soddisfatto”. 
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I giudizi globali, attestandosi sul livello di piena soddisfazione (4,6 di media), stanno ad indicare, anche in questo caso, che alcuni servizi offerti, se pur non rispondenti alle aspettative degli studenti, non pregiudicano la bontà del giudizio complessivo, legato, anche in questo caso, agli aspetti relativi alla docenza. 

I grafici sono esplicativi di tale quadro.
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Utilizzo dei risultati dell’indagine
Questa relazione viene trasmessa, come previsto dalla normativa, per competenza al  Ministero dell’Università e della Ricerca.
Se dai risultati emerge una maggiore soddisfazione degli studenti dei Corsi Sperimentali rispetto alla soddisfazione degli studenti dei Corsi Ordinamenti dipende dalla strutturazione istituzionale di detti Corsi. 

Inoltre, il Nucleo di Valutazione segnala come indice significativo il fatto che un gradimento alto, nelle due fasce di utenza, sia rappresentato dalla disponibilità e dalla chiarezza dei docenti, nonché dal buon funzionamento della Segreteria. 

Detto questo si è consapevoli che lo strumento di indagine è stato definito solo in quest’anno e, pertanto, sulla base di questa esperienza potrà essere rivisto e migliorato. Va anche aggiunto che i risultati, se comunque vanno tenuti in debito conto, costituiscono soltanto una valutazione “d’impatto”, anche per le forme nella quali la “customer satisfaction” viene somministrata in quasi tutte le Università, i Conservatori e le Accademie italiani. 
Nondimeno tale indagine potrà essere utile strumento di programmazione per innovazioni o aggiustamenti di indirizzo che il Conservatorio, anno per anno, intenderà adottare.             
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CONSERVATORIO DI MUSICA “TITO SCHIPA”

ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI MUSICALI

 LECCE

	Questionario di soddisfazione


Il Conservatorio di Musica intende rilevare il livello di soddisfazione degli studenti iscritti ai Corsi del Nuovo Ordinamento (Trienni e Bienni).

Il presente questionario, che Le chiediamo di compilare, è stato pensato per acquisire dati in questo senso.

La sua collaborazione, per la quale La ringraziamo, servirà ad assumere informazioni sulla Qualità dell’Offerta Formativa  e delle attività svolte.

Le chiediamo di rispondere possibilmente a tutte le domande. Le Sue risposte non verranno prese in considerazione individualmente, ma globalmente, insieme a quelle degli altri studenti.
Le chiediamo di indicarci il Suo grado di soddisfazione per ciascuno degli aspetti di seguito elencati. 
Nel rispondere tenga conto che i simboli vanno letti nel modo seguente:

	(
(
(
	(
(
	(
	(
	(
(
	(
(
(

	Estremamente insoddisfatto
	Molto

insoddisfatto
	Abbastanza

insoddisfatto
	Abbastanza

soddisfatto
	Molto

soddisfatto
	Estremamente soddisfatto


	
	(
(
(
	(
(
	(
	(
	(
(
	(
(
(

	Aule, attrezzature e servizi

	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza dei locali per le attività pratiche e/o didattiche (esercitazioni, laboratori, 
seminari, ecc.) 

 ecc.) sono adeguati
	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza complessiva delle attrezzature necessarie per lo svolgimento delle attività didattiche e pratiche (per quantità, qualità, aggiornamento ecc.)


(per quantità, qualità, aggiornamento ecc.)


	
	
	
	
	
	

	Rapidità dell’espletamento delle pratiche presso la segreteria
	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza e puntualità delle informazioni reperibili sul sito Internet
	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza dell’orario di apertura al pubblico della biblioteca 


	
	
	
	
	
	

	Ricchezza del patrimonio bibliotecario (partiture, riviste musicali, libri, dischi, etc.) 
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione della didattica

	
	
	
	
	
	

	Calendarizzazione e distribuzione delle lezione  nell’anno accademico

	
	
	
	
	
	

	Compatibilità tra appelli di esame e tempi dello studio
	
	
	
	
	
	

	Sostenibilità del carico di studio complessivo degli insegnamenti 
	
	
	
	
	
	

	Coinvolgimento degli studenti in produzioni artistiche del Conservatorio (saggi, rassegne concertistiche, festival…) e attività di ricerca   


	
	
	
	
	
	

	Didattica dell’insegnamento


	
	
	
	
	
	

	Rapporto tra competenze possedute preliminarmente e percorso di studio seguito


	
	
	
	
	
	

	Rapporto tra il carico di studio richiesto e le personali esigenze di apprendimento
	
	
	
	
	
	

	Relazione tra ore di studio richieste e crediti formativi
conseguiti


	
	
	
	
	
	

	Coerenza del materiale didattico consigliato (libri, dispense ecc.) con i programmi delle materie


	
	
	
	
	
	

	Reperibilità del materiale didattico consigliato (libri, dispense ecc.) 
	
	
	
	
	
	

	Chiarezza nell’ esposizione degli argomenti da parte dei docenti

	
	
	
	
	
	

	Capacità dei docenti di stimolare l’interesse verso gli argomenti trattati

	
	
	
	
	
	

	Disponibilità dei docenti a fornire maggiori informazioni e a corrispondere alle domande di chiarimento degli studenti 
	
	
	
	
	
	

	Chiarezza delle indicazioni fornite sulle modalità e le regole delle prove d’esame
	
	
	
	
	
	

	Interesse per le discipline frequentate (indipendentemente da come sono stati svolti gli insegnamenti)
	
	
	
	
	
	

	Livello di soddisfazione per gli insegnamenti frequentati
	
	
	
	
	
	

	Livello complessivo di soddisfazione per il Corso di Studio 

	
	
	
	
	
	


Per concludere, ti chiediamo di esprimere un giudizio in corrispondenza a ciascuno dei seguenti suggerimenti:
Nel rispondere tenga conto che i simboli vanno in questo caso letti nel modo seguente:
	A
	B
	C

	È indispensabile
	Sarebbe utile
	Non è necessario


	
	A
	B
	C

	Migliorare il coordinamento con altri Corsi
	
	
	

	Fornire più conoscenze sulle nozioni fondamentali delle discipline
	
	
	

	Alleggerire il carico didattico complessivo
	
	
	

	Migliorare la qualità delle attrezzature e degli strumenti
	
	
	

	Aumentare le ore di lezione
	
	
	
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CONSERVATORIO DI MUSICA “TITO SCHIPA”

ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI MUSICALI

 LECCE

	Questionario di soddisfazione


Il Conservatorio di Musica intende rilevare il livello di soddisfazione degli studenti frequentanti il compimento superiore dei Corsi Ordinari.
Il presente questionario, che Le chiediamo di compilare, è stato pensato per acquisire dati in questo senso.

La sua collaborazione, per la quale La ringraziamo, servirà ad assumere informazioni sulla Qualità dell’Offerta Formativa  e delle attività svolte.

Le chiediamo di rispondere possibilmente a tutte le domande. Le Sue risposte non verranno prese in considerazione individualmente, ma globalmente, insieme a quelle degli altri studenti.
Le chiediamo di indicarci il Suo grado di soddisfazione per ciascuno degli aspetti di seguito elencati. 
Nel rispondere tenga conto che i simboli vanno letti nel modo seguente:

	(
(
(
	(
(
	(
	(
	(
(
	(
(
(

	Estremamente insoddisfatto
	Molto

insoddisfatto
	Abbastanza

insoddisfatto
	Abbastanza

soddisfatto
	Molto

soddisfatto
	Estremamente soddisfatto


	
	(
(
(
	(
(
	(
	(
	(
(
	(
(
(

	Aule, attrezzature e servizi

	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza dei locali per le attività pratiche e/o didattiche (esercitazioni, laboratori, 
seminari, ecc.) 

 ecc.) sono adeguati
	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza complessiva delle attrezzature necessarie per le attività didattiche e pratiche (per quantità, qualità, aggiornamento ecc.)


(per quantità, qualità, aggiornamento ecc.)


	
	
	
	
	
	

	Rapidità dell’espletamento delle pratiche preso la segreteria
	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza e puntualità delle informazioni reperibili sul sito internet
	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza dell’orario di apertura al pubblico della biblioteca 


	
	
	
	
	
	

	Ricchezza del patrimonio bibliotecario relativamente a partiture e riviste musicali 
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione della didattica

	
	
	
	
	
	

	Calendarizzazione e funzionalità dell’orario delle lezione  nell’anno accademico

	
	
	
	
	
	

	Compatibilità delle sessioni di esame con i tempi dello studio
	
	
	
	
	
	

	Sostenibilità del carico di studio complessivo degli insegnamenti ufficiali 
	
	
	
	
	
	

	Coinvolgimento in produzioni artistiche del Conservatorio (saggi, rassegne concertistiche, festival…) e attività di ricerca   


	
	
	
	
	
	

	Didattica dell’insegnamento


	
	
	
	
	
	

	Rapporto tra il carico di studio richiesto e le personali esigenze di apprendimento
	
	
	
	
	
	

	Coerenza del materiale didattico consigliato (libri, dispense ecc.) con i programmi delle materie


	
	
	
	
	
	

	Reperibilità del materiale didattico consigliato (libri, dispense ecc.) 
	
	
	
	
	
	

	Chiarezza di esposizione degli argomenti da parte dei docenti

	
	
	
	
	
	

	Capacità dei docenti di stimolare l’interesse verso gli argomenti trattati

	
	
	
	
	
	

	Disponibilità dei docenti a fornire maggiori informazioni e a corrispondere alle domande di chiarimento degli studenti 
	
	
	
	
	
	

	Chiarezza delle indicazioni fornite sulle modalità e le regole delle prove d’esame
	
	
	
	
	
	

	Livello di soddisfazione per gli insegnamenti frequentati
	
	
	
	
	
	

	Livello complessivo di soddisfazione  per il Corso di Studio 

	
	
	
	
	
	


Per concludere, ti chiediamo di esprimere un giudizio in corrispondenza a ciascuno dei seguenti suggerimenti:
Nel rispondere tenga conto che i simboli vanno in questo caso letti nel modo seguente:
	A
	B
	C

	È indispensabile
	Sarebbe utile
	Non è necessario


	
	A
	B
	C

	Migliorare il coordinamento con altri Corsi
	
	
	

	Fornire più conoscenze sulle nozioni fondamentali delle discipline
	
	
	

	Migliorare la qualità delle attrezzature e degli strumenti
	
	
	

	Aumentare le ore di lezione
	
	
	
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media dei giudizi complessivi di soddisfazione








� Alcuni items presentano delle “non risposte”. Le frequenze percentuali relative alle risposte mancanti nei grafici sono indicate come “risposta non assegnata”.  


� Item non è stato inserito nel questionario somministrato agli studenti dei Corsi Ordinamentali. 


� Come sopra.


� Come sopra.


� Come sopra.


� I valori della distribuzione della media devono tenere in conto anche la deviazione standard. Nel nostro caso abbiamo dei dati che hanno una deviazione superiore a 1: vuol dire che gli studenti non hanno distribuito i loro giudizi intorno al punteggio medio, cioè non sono stati unanimi nell’esprimere la propria valutazione. Si tratta, in questo caso, di giudizi “estremamente dibattuti” che ci fanno porre l’attenzione su alcuni valori che, nel confronto fra tutte le medie o deviazioni standard, risultano più alti o più bassi della media complessiva. Questa osservazione è valida sia per i dati riguardanti i corsi Sperimentali (fin qui commentati) sia  per i dati dei Corsi Ordinamentali di cui diremo in seguito. 
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